QUANDO, SIGNORE? 

Lettura del brano: Mt 25,31-48

(La recita del rosario sarà accompagnata da una gesto: un’immagine del volto di Cristo è nascosta da cinque volti di immigrati oppure da fogli con i nomi dei protagonisti delle storie: Fatima, Felicia, Joy, Abdu, Suzie. Alla fine di ogni mistero viene tolto un foglio svelando progressivamente il volto di Cristo.)

PRIMO MISTERO. 

L.1 “Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere…

Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e assetato”?

L.2 Sono sempre di più i minori stranieri in Italia a cui è stata rubata l’infanzia: sono maltrattati, sfruttati sessualmente, costretti a lavori duri e pericolosi o coinvolti in attività illecite. Spesso è un passante che li nota e decide di segnalare la loro triste situazione come in questo dialogo telefonico al 114.

La voce è quella di una donna italiana che chiama da una supermercato di Torino: “È quasi un mese che vedo questa bambina al collo di una donna, dell’età di circa venticinque anni. La bambina è magra, di una magrezza che fa impressione. Bisognerebbe far qualcosa, magari è ammalata, oppure non le danno da mangiare…spero di aver fatto bene a chiamare voi perché, insomma, ho tanta pena per quella bambina.” In Procura, si scopre una verità terribile: la mamma ha sedici anni, è poco più di una bambina. La piccola Fatima é sottopeso ma per fortuna non è in pericolo di vita. Si accerta che vivono in campo nomade e viene inviata una segnalazione al tribunale dei minori.(Cfr: Famiglia Cristiana 36/05)

Padre Nostro…Ave Maria…Gloria al Padre

L.3 Maria, donaci il coraggio di non assuefarci all’indifferenza. Aiutaci ad appagare la fame e la sete che si nascondono dietro il volto di un piccolo che non sa farsi capire. Ricordaci sempre che il Vangelo non ha alcuna attenuante per l’adulto che non riconosce un diritto leso così fondamentale e non cerca di porvi rimedio. 

(Gesto)

SECONDO MISTERO 

L.1 “Il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ero forestiero e mi avete ospitato…

Signore, quando mai ti abbiamo visto forestiero”?

L.2 “Mi chiamo Felicia, ho 41 anni e da qualche mese ho lasciato il mio paese, la Romania, per cercare lavoro qui in Italia. 

Sono sposata ed ho due figli. Mio marito lavora come tecnico industriale, ma con il suo salario non riuscivamo a mantenere la nostra famiglia. Così gli proposi di andare anch’io a lavorare, trasferendomi per un periodo in Italia. Lui non voleva affatto, perché pensa che tutte le donne che vanno fuori a cercare lavoro finiscono allo stesso modo…Ma vedendo la mia insistenza, per amore della famiglia mi lasciò andare. 

Prima di partire non stavo bene di salute, ma pensavo che fosse l’agitazione del dover lasciare la mia famiglia, la mia terra…Arrivata in Italia, trovai subito lavoro come badante presso una coppia di anziani sposi, dove mi sentii bene accolta. I giorni passavano e il malessere che avevo prima di partire persisteva. Così feci il test di gravidanza che risultò positivo. Qui il grande dramma! Una cosa che anni fa m’aveva dato tanta gioia, l’essere mamma per ben due volte adesso s’era trasformato in dramma. Come dirlo a mio marito? Non avrebbe mai creduto che ero rimasta incinta prima di partire. Così pensai di abortire e non dirgli niente.

Ma una carissima signora italiana, saputo tutto ciò, mi sconsigliava di fare tale gesto portandomi anche al consultorio familiare. Ma io sono ancora dell’idea di abortire, perché conosco mio marito e sono certa che non mi accetterebbe più in casa. 
Cosa fare? Come mi sentirò dopo? Perché, per lavoro, noi rumene, siamo costrette a lasciare la famiglia, i nostri affetti e affrontare situazioni più grandi di noi?”

Padre Nostro…Ave Maria…Gloria al Padre

L.3 O Maria, Madre di tutti i popoli del mondo, ti affidiamo queste nostre sorelle che per problemi di lavoro sono costrette a lasciare la propria terra, la propria famiglia e nonostante possano anche trovare accoglienza, spesso si trovano a dover portare, da sole, pesi più grandi di loro.

(Gesto)

TERZO MISTERO

L.1 “Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ero nudo e mi avete vestito.

Signore, quando mai ti abbiamo visto nudo”?

L.2 “ Non mi piace fare la prostituta, ci sono caduta dentro e ora vedo quanto è difficile venirne fuori.

Mi chiamo Joy, la mia famiglia vive nella periferia di una grande città della Nigeria: sono la prima di nove fratelli. Ho anch’io una famiglia che mi ama, non soltanto “dieci euro”. Avevamo visto che alcune vicine di casa erano andate in Italia e che poi la loro famiglia si era comprata l’auto e aveva aperto un negozietto. In casa abbiamo deciso che avrei potuto rischiare. Sapevamo che probabilmente sarei finita sulla strada, ma in fondo solo per qualche anno e così la situazione economica della mia famiglia si sarebbe sistemata. Abbiamo parlato con chi organizza queste cose, abbiamo firmato un contratto con cui mi impegnavo a pagare quarantamila euro e sono partita per l’Italia. Sono sulla strada per sedici ore al giorno e i miei padroni non mi concedono che otto ore per riposare.

Mi metto a letto e piango…

Piango perché il mio corpo non mi appartiene più: tutti ne fanno ciò che vogliono e io devo sempre dire di sì e umiliarmi davanti a tutte le bestialità che mi chiedono…

Piango perché penso al mio futuro: quando finirò di pagare il mio debito? Chi mi vorrà come moglie dopo aver passato tre-quattro anni sulla strada? Che ne sarà della mia salute?

Vorrei lasciare tutto questo, ma non posso: mi minacciano dicendo che se scappo uccideranno i miei genitori.

Inoltre prima di lasciare la mia patria, durante un rito religioso, mi sono impegnata a non tradire coloro che mi hanno portata in Italia: se lo facessi, gli Spiriti maligni mi castigherebbero. 

L’unico amico che mi è rimasto è Dio: su Lui posso sempre contare e ogni giorno prego, gli racconto le mie pene e so che Lui mi capisce”… (Cfr: Franco Nascimbene: Ci precedono nel Regno di Dio EMI, Bologna)

Padre Nostro…Ave Maria…Gloria al Padre

L.3 Signore, per mezzo di Maria che ha abbracciato il tuo corpo nudo deposto dalla croce, ti preghiamo per tutte le donne che sono schiave della prostituzione: fa che possano essere aiutate a ritrovare la libertà e che siano rivestite della dignità di cui sono state private.

(Gesto)

QUARTO MISTERO

L.1 “Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ero malato e mi avete visitato. 

Signore, quando mai ti abbiamo veduto malato”?
L.2. È Senegalese, alto, magro e di mezza età. Si presenta in un ospedale della Lombardia per l’ennesimo ciclo di chemioterapia. La sua forma tumorale è un fatto statisticamente raro soprattutto in Africa. Ma di unico Abdu ha la sua persona: sorridente gentile con tutti, fiduciosa, attenta alle procedure sanitarie e nella cura del suo aspetto. È nel nostro paese da circa dieci anni. Il suo lavoro è molto duro, rischioso e poco salubre, ma è orgoglioso perché gli ha permesso di costruirsi una casa in muratura nel suo paese d’origine per moglie, figli e parenti. I soldi che guadagna non sono per i lussi, dice, ma per la sua famiglia. Ma diventa sempre più debole perché il decorso della malattia peggiora. Capisce, ma vuole continuare a lottare, finché, sfinito dai tentativi terapeutici, decide di tornare a casa, ma…la morte correrà più veloce del suo ultimo desiderio.

Con l’aiuto di una associazione, i suoi amici pagheranno il rimpatrio della salma nella sua amata terra senegalese, onorata di aver dato i natali ad un uomo così dignitoso.

Padre Nostro…Ave Maria…Gloria al Padre

L.3 Maria intercedi presso il tuo Figlio per concederci occhi luminosi e attenti ad incontrare i corpi malati e accarezzare le loro sofferenze, le loro speranze e i loro desideri per scoprirci risanati insieme nella solidarietà. 

(Gesto)

QUINTO MISTERO

L.1 “Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ero carcerato e siete venuti a trovarmi. 

Signore, quando mai ti abbiamo visto carcerato”?

L.2 “Suzie è una ragazzina di 13 anni, cinese, che lavora a Prato in una fabbrica di connazionali. Una sera ha avuto il coraggio di chiamare la sua ex insegnante di Milano dove viveva prima che il padre la mandasse via di casa. “Sono stanca, non ce la faccio più” le ha detto. Sola, senza permesso di soggiorno, si trova a lavorare con un ritmo insostenibile per il suo fisico esile”. (Cfr: Famiglia Cristiana 36/05)

Padre Nostro…Ave Maria…Gloria al Padre

L.3 Maria, mettiamo nelle tue mani di madre ogni vita sfruttata, ogni bambino costretto a lavorare, privato di un’infanzia serena. Affidiamo alla tua tenerezza ogni uomo che è privato di un futuro per pagare i suoi sbagli, ogni innocente accusato di crimini commessi da altri. Deponi nel cuore del tuo Figlio questi milioni di volti, perché nel suo amore sia risollevata la Vita. E deponili indelebilmente anche nel nostro, perché non ci lasci in pace il loro silenzioso dolore.

(Gesto)

LITANIE 

Signore, pietà
Signore, pietà

Cristo, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Signore , pietà
Figlia del popolo di Dio

Prega per noi

Donna del nostro popolo

“

Benedetta fra le donne


“

Speranza degli oppressi


“

Madre di Dio 



“

Madre nostra



“

Madre che ci conosci


“

Madre che ci ascolti


“

Madre che ci capisci


“

Madre che conosci il dolore

“

Madre ai piedi della croce
Prega per noi
Madre di coloro che soffrono

“

Madre della gioia


“

Madre della pace


“

Madre dei bambini 


“

Regina della famiglia


“

Segno di sicura speranza e consolazione
 “

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

Perdonaci Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

Ascoltaci Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

Abbi pietà di noi

Conclusione: L.1 “Come deve sempre crescere l’amore verso Dio, così pure dobbiamo alimentare il nostro amore verso il prossimo, perché l’uno e l’altro sono un unico amore. La Madonna che ha capito e vissuto come nessun altro questa vita di amore, ci ottenga di saper incontrare ed amare Gesù in ogni creatura”. 

(Celestina Bottego)

